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Il Municipio incontra i cittadini del Centro Ovest

Concluse le ferie è ripresa in pieno
l’attività politica a tutti i livelli e, per
quel che ci riguarda, dell’attesis-
simo Municipio di San Pier d’Arena
e San Teodoro, citazione d’obbligo
per come ci è stato espressamente
richiesto, perché diversamente
sembrerebbe che l’attenzione sia
rivolta solo a Sampierdarena e non
anche a San Teodoro.
Ed è proprio in questa ottica che il
mini-consiglio nella seduta del 19
settembre e previa delibera di
Giunta, ha deciso una serie di
assemblee itineranti allo scopo di
conoscere e affrontare più
direttamente e rapidamente le
problematiche relative al territorio
delle sette Unità Urbanistiche della
delegazione Centro-Ovest.
L’intera Giunta - Presidente, Vice
Presidente e i tre Assessori -
incontrerà pertanto i cittadini come
da calendarizzazione che
riportiamo a fianco.
Vivace seduta quella del 19 in cui vi
è stato un “quasi giallo politico” e
si è rischiata una votazione
“trasversale” sulla nomina del
rappresentante del Consiglio per
le pari opportunità e le politiche
femminili. Una consigliera recitava
testualmente l’O.d.G. e quindi
gentile esponente del sesso
femminile.
Voci di corridoio dicevano, in
settimana, che era in corso una
vera e propria guerra in Casa Ulivo
tra due candidate: Giuseppina
Bosco (quota Margherita?) e
Caterina Grisanzio (quota DS o
PD?).
Al “dunque” le due compagini
politiche si presentavano senza un
candidato unitario, mentre
l’opposizione fiutava già l’aria del
“colpaccio trasversale” (Laura Buffa
si è chiamata fuori… in tempo!).
Proposte, le più disparate, per
uscire dal… guado: da “rinviamo la
questione ad altro Consiglio per
meglio meditare" (Imperatore e

Cifarell i, per l ’occasione fine
mediatore pro Bosco) a “sospen-
diamo i lavori per 15 minuti per
consentire riunione di riflessione
alle sole consigliere" (Minniti) a
"sospendiamo i lavori per riunione
dei capi gruppo della maggioranza
e poi sospensione  per riunione dei
capi gruppo della minoranza". Alla
conclusione del… balletto, Roberta
Braggio (DS) e Agostino Calvi
(Verdi) imponevano “quasi” la
votazione.
Giuseppina Bosco a sorpresa
ritirava la propria candidatura dopo

“piccate” precisazioni, mentre
Caterina Grisanzio andava allo
scontro di verifica politica, dopo
dichiarazioni al vetriolo in cui
rivendicava, anche giustamente, la
personale esperienza nel settore,
essendo tra l’altro, Vice Presidente
in carica del Comitato Pari
Opportunità della Regione Liguria.
Lady Grisanzio la spuntava con 17
voti a favore (2 voti per Bosco e 4
schede bianche). Ventitre presenti,
i conti numerici contano ma  quelli
politici no e dunque  la votazione…
trasversale fu!
In precedenza (11 settembre) si è
riunita all’esordio, la II Commis-
sione (presidente Mongiardini), la
quale sull’annoso problema della
strada di scorrimento a mare (e per
quel che ci riguarda, Lungomare
Canepa)  ha reso noto che vi è un
progetto  definitivo addirittura a sei
corsie (tre corsie  per senso di
marcia), marciapiedi su entrambi i
lati della strada e una pista
ciclabile; costo complessivo
dell’opera 99 milioni di euro, inizio
lavori previsto per la primavera del
2008, ultimazione entro 2011.
Ma Roberta Mongiardini che ben
conosce le cose, mastica acido: “È
come avere una tangenziale in
casa!”.

Michele Caldarera

Nella seduta del Consiglio Municipio Centro Ovest dello scorso 19
settembre si è assistito all’ennesima brutta figura: la democratica
(sic!) votazione della rappresentante del Consiglio per le Pari
Opportunità e le Politiche Femminili non è nata dal confronto tra le
opposte fazioni (era forse troppo chiederlo!) ma neppure dall’accordo
all’interno della maggioranza.
Troppo isolate le voci di chi, fra la maggioranza stessa, invocava a
gran forza che tutte le consigliere si sedessero intorno ad un tavolo
prima di giungere al voto. È prevalsa la logica dell’imposizione - al di
là dei meriti dell’unica candidata -  mascherata da una finta
democrazia. Peccato: un’occasione perduta.

R.B.

L’occhio indiscreto

Sono cominciati i lavori per la nuova piazza Vittorio Veneto. O, almeno,
così sembra: una recinzione dietro le panchine poste al centro, due
“baracche” di cantiere, qualche piccolo mezzo della Sirce, una delle
società appaltatrici. Sono questi i segni dell’apertura del cantiere;
nulla di più, per ora, neppure il cartello che, per legge, dovrebbe
fornire le indicazioni ai cittadini.
In ogni caso il via è stato deciso. Come abbiamo già preannunciato
nel numero di luglio, i lavori interesseranno via Buranello nel tratto
compreso fra il teatro Modena e piazza Vittorio Veneto fino a spingersi
alle vie Dondero e Avio; sarà, inoltre, toccato anche il primo tratto di
via Urbano Rela fino alla chiesa Evangelica.
L’intervento avrà come priorità da un lato la valorizzazione della vivibilità
dell’area, dall’altro la razionalizzazione del traffico. In particolare,
saranno ampliati i marciapiedi e riqualificate alcune zone, progettate
dando prevalenza ad un loro uso da parte dei pedoni; lungo tutto
l’asse saranno posizionate venticinque panchine in ghisa, mentre
intorno all’aiuola, oggetto delle prime recinzioni, sarà demolito il
piano di calpestio e rifatto il pavimento in lastre di porfido.
Sempre in un’ottica di miglioramento della vivibilità, si prevede la
piantumazione di nuovi alberi lungo il marciapiede lato sud della
piazza, mentre sarà potenziata l’illuminazione pubblica che sarà
analoga al tipo già installato in via Rolando in modo da perseguire
una uniformità degli arredi nel quartiere.
Secondo elemento forte del progetto è quello relativo alla viabilità: al
centro della piazza troverà posto una rotonda che servirà ad
alleggerire il traffico, eliminando uno degli incroci più sfortunati del
quartiere, non più in grado di assorbire il traffico proveniente dalla
direttiva centrale di via Buranello con quello, ormai massiccio,
proveniente dalla zona Fiumara. Il nuovo assetto permetterà la
separazione dei flussi di traffico secondari locali rispetto a quelli
principali di attraversamento diretti lungo le direttrici Centro – Ponente
e Centro – Valpolcevera: infatti, la zona tra la piazza, via Avio e via
Dondero verrà utilizzata come viabilità secondaria di quartiere,
tenendo separate le esigenze degli utenti del mercato e della stazione
ferroviaria limitrofa. In particolare, in via Dondero è prevista una
disciplina veicolare con l’inversione del senso di marcia rispetto a
quello attuale, in entrata nella rotatoria anziché in uscita per garantire
una maggiore fluidità del traffico in transito; il tratto terminale di via
Dondero, verso la piazza, diventerà, a seguito dell’allargamento dei
marciapiedi, ad una sola corsia: per questo motivo si stanno
studiando soluzioni alternative che possano assorbire il traffico verso
quella direzione, attraverso per esempio l’utilizzo di altre strade oggi
riservate ai bus.
Il capolinea dei mezzi della linea 18 e 18/ sarà spostato da via Avio al
tratto terminale di via Buranello, evitando l’allungamento del
percorso. La sosta verrà riorganizzata in modo da non intralciare i
flussi di traffico in attraversamento: forse vedremo sparire la sosta
selvaggia che ormai è quasi una nota di colore della zona. I posti
aumenteranno: saranno mantenuti i 49 posti auto cui si
aggiungeranno 26 posti moto, 9 stalli riservati ai merci (quattro in
più rispetto agli attuali) e uno stallo riservato ai disabili.
In ragione dei lavori saranno demolite le isole spartitraffico e spostati
gli attraversamenti pedonali: le attuali zebre in corrispondenza di
vico della Catena saranno spostate all’altezza dell’incrocio con via
Rela, mentre quelli a bordo della (futura) rotatoria saranno
adeguatamente allontanati.

Roberta Barbanera

Si comincia a lavorare
in piazza Vittorio Veneto

Al Campasso, il 2 ottobre, presso “La Ciclistica”, via W.Fillak 98r.
A San Teodoro, il 9 ottobre, presso il “Circolo Bottino”, via Bologna
14F. A San Pier d’Arena, il 16 ottobre, presso il Centro Civico
Buranello, via N. Daste 8A.  A San Gaetano, il 23 ottobre, presso
l’ANPI, via C. Rota 15 r. In San Bartolomeo del Fossato, il 30
ottobre, presso il salone parrocchiale, via San Bartolomeo del
Fossato, 71. Agli Angeli, il 6 novembre, presso il salone
parrocchiale Santa Maria della Vittoria, via San Bartolomeo del
Fossato 135. A Belvedere, il 13 novembre, presso il Circolo Aurora,
corso Martinetti 111r.
Gli incontri inizieranno tutti alle ore 17,00.

Ultimissime dal Consiglio di Municipio

Caterina Grisanzio è la nuova
consigliera alle Pari Opportunità

Caterina Grisanzio


